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Grazie signor Presidente. Mi chiamo Daniele Carella e sono il Presidente del gruppo di Forza Italia. Signor Sindaco, è la prima volta che noi ci parliamo; e devo dire che la cosa mi ha sorpreso, il fatto cioè di dovere aspettare un mese per poterle parlare. Dal momento in cui è un mese che lei è il Sindaco, di tutta Bologna; e quindi è il Sindaco anche di quei cittadini che hanno eletto, dandogli un ruolo, per la forza dei numeri di opposizione, rappresentanti politici che non hanno avuto fino a oggi il piacere di parlarle. E le ricordo che in questo Consiglio comunale, nel massimo rispetto di quelle che sono le regole democratiche, sono rappresentati per volontà diretta oltre centomila elettori della nostra città. 

Questo per sottolineare che, a differenza di quello che accadde nel '99, noi non ci vergogniamo di essere bolognesi, come qualcuno di coloro che furono mandati all'opposizione ebbe maniera di dire. Noi siamo fieri, orgogliosi di essere bolognesi; e devo dire che abbiamo sentito una serie di affermazioni, una serie di prese di posizione a cui abbiamo assistito, trionfalistiche, che ci hanno, noi che conosciamo la storia di questa città, lasciati quantomeno perplessi. 

Perché, vede, quello che è accaduto quest'anno è normale per Bologna, non è accaduto niente di strano. Se è accaduto qualcosa di strano, è accaduto nel '99; e di questo non finirò mai abbastanza di ringraziare il Sindaco Guazzaloca, che ha quantomeno dato l'avvio a un meccanismo che dovrebbe far parte della democrazia: quello della alternanza. 

Quella parte di città che si sente da noi rappresentata è abituata a stare all'opposizione. C'è stata per oltre cinquant'anni. C'è oggi, non c'è problema. Siamo estremamente sereni. Noi però pretendiamo e pretenderemo rispetto per questa parte di città. Vede, in un passaggio, che non ci è molto piaciuto, lei ebbe maniera di dichiarare che Bologna era una città avvilita. Allora io le dico che la città del Vicepresidente del Consiglio, la città del Presidente della Camera, la città del Presidente della Commissione Europea, se ha un motivo di avvilimento, è di non essere stata capace di trovare in se stessa una risorsa umana per potere rappresentare il mondo del centro sinistra. Non me ne vogliano, non c'è niente di personale, per carità, è una posizione politica. 

Quindi, il fatto che la città abbia avuto bisogno di rivolgersi all'esterno, beh, non è un gran vanto per la città stessa. Poi io mi auguro per primo che si lavori bene, perché noi crediamo che il compito dell'opposizione, contrariamente agli ultimi cinque anni, non sia quello di tentare di impedire al Sindaco di lavorare, e alla sua Giunta di lavorare, io credo che il compito dell'opposizione sia obbligare il Sindaco a lavorare al meglio possibile per tutti, anche per quei cittadini che non lo hanno votato. E devo dire che, a proposito dei toni trionfalistici che abbiamo sentito in questo periodo, lo stesso progetto politico, lo stesso cartello elettorale che l'ha sostenuta e portata alla vittoria, se fosse stato organizzato nel '99 avrebbe portato alla vittoria anche la tanto bistrattata e a volte vituperata Silvia Bartolini.

Questo perché è indubbio che c'è un'affezione da parte dei cittadini al Partito in quanto tale, al simbolo in quanto tale; ed è altrettanto indubbio che sono state mantenute delle proporzioni, perdendo qualcosa. Perché gli stessi cittadini, negli stessi seggi elettorali, con le quattro schede, hanno dato oltre il 60 percento alla stessa coalizione in Provincia e oltre 2 punti e mezzo, quasi tre punti, in meno al Comune. Quindi comunque è un dato su cui riflettere, per prendere atto di quello che è accaduto. 

Così come, devo dire, sarà un caso, lei è l'unico, tra tutti i candidati, che, percentualmente parlando, ha ottenuto meno voti rispetto ai voti delle liste. 

Anche questo è un dato che invita a riflettere, per rapportarsi al meglio con la città. Così come un altro dato è che il 55,55 percento dei cittadini bolognesi non l'ha votata: una parte perché non è andata a votare, una parte perché ha votato altri candidati Sindaco. Perché le dico questo? Per sminuire il suo risultato? Ci mancherebbe altro. Lei ha vinto legittimamente e ha vinto alla grande. Però c'è una città che pretende di essere rispettata. E allora, sa, quando si sentono frasi sul tipo "li abbiamo mandati a casa", beh, questa è casa nostra. Ci avete cambiato ruolo, certo, ma nessuno ha mandato a casa alcuno. 

Quando si sente dire "abbiamo restituito la piazza ai bolognesi", viva Dio, non c'erano mica i lanzichenecchi. C'erano degli altri bolognesi. Se poi, nel meccanismo elettorale, qualcuno nel '99 ha toppato, si è organizzato male, eccetera, e ci ha permesso di andare al ballottaggio, non è colpa nostra. Del resto è accaduto qualcosa di simile alle politiche del '96. No? Il centro destra ebbe più voti ma perse le elezioni, perché era organizzato peggio. Questo rientra nella logica della democrazia. Però occorre rispettarsi nei rispettivi ruoli. 

Allora, lei è il Sindaco di tutti. Noi pretendiamo che questo sia il suo ruolo, così come lo è stato egregiamente del Sindaco che l'ha preceduta. E' il Sindaco di tutti, pur avendo di fronte una scelta completamente differente. In un caso c'erano i Partiti che hanno avuto il coraggio, la volontà politica di appoggiare un Sindaco non a loro legato, dall'altro c'è un cartello di Partiti, che ha appoggiato un Sindaco di Partito. Perfetto, non c'è problema. Ha vinto quel progetto politico lì. Ne prendiamo atto. Però, attenzione, lo ripeteremo fino alla noia: si è eletti da una parte ma si è Sindaco di tutti. 

Sa perché le dico questo? Io ero a San Donato, si ricorderà; e, vede, a San Donato è accaduta una cosa lecita, legittima, ma che va contro a quelle che sono le regole della democrazia, le regole magari non scritte ma che si capiscono. E' accaduto che, e c'è stata una dichiarazione preventiva sui giornali, quindi non è un processo alle intenzioni, ma a dei fatti, sfruttando il meccanismo elettorale a San Donato è stato eletto un Presidente che teoricamente era in minoranza, al solo scopo di togliere forze all'opposizione. Certo, la legge lo permette. Lei sa che è il maggioritario, però, è costruito in maniera tale da dare tot forze a chi governa, tot forze a chi è all'opposizione; perché dice che anche il compito dell'opposizione è importante. 

Bene, in questo caso si è svilito il compito dell'opposizione, sfruttando il meccanismo elettorale. Lo si è fatto scientemente; non c'è stato un accorpamento successivo. Lo si è fatto scientemente. Lo si è arrogantemente detto ai giornali e lo si è portato avanti. Allora questo mi fa un po' paura. Devo dire che è un brutto inizio nei rapporti maggioranza e opposizione. Poi, vede, lei avrà da noi una opposizione sempre franca, con parole chiare, sempre leale; e quando io dico leale intendo dire che noi qui rappresentiamo l'interesse dei cittadini, della città intera, non solo di quelli che ci hanno votato. E quindi è nostro interesse che lei e la sua Giunta lavoriate al meglio. 

Abbiamo molte perplessità e dubitiamo che questo possa accadere; ma non facciamo processi alle intenzioni e non abbiamo posizioni preconcette. Le abbiamo anche certificate dal fatto - mi perdoni - che è un po' perplessità, e il collega Raisi mi ha preceduto in questo, il fatto che oggi non si discuta di un programma. Cioè non si tratta di scrivere la Bibbia, l'antico e il nuovo testamento. E' da un anno che ci sentiamo dire che c'è un programma, è da un anno che ci sentiamo dire che ascoltiamo la città, è da un anno che è stato formato il cartello elettorale. Non c'è mai stato neanche un apparentamento tra il primo e il secondo turno, perché il secondo turno non c'è stato. Rimaniamo perplessi dal fatto che leggiamo, non lo sappiamo, che si parlerà di programma addirittura in settembre. 

Noi abbiamo sentito la Giunta. Ci chiediamo: la Giunta, oltre all'ordinario quotidiano, in base a che programma gli Assessori dovranno lavorare? Perché ci sono delle scadenze, delle scadenze importanti, per la città. E allora lei permetterà che qualche domanda nel merito deve essere rivolta; proprio perché il programma dovrebbe essere la linea guida di indirizzo del lavoro del Sindaco e della sua Giunta. 

Detto questo non la tiro più in lungo; ho sentito anche suonare il campanello. 

In tutta sincerità, anche noi le auguriamo, per il bene della città, un buon lavoro, a lei e alla sua Giunta. Non dimentichi mai, però, che saremo sempre qui, puntuali e decisi, affinché si lavori per tutta la città e affinché, e lei questo non può saperlo ma non è una colpa, non si ritorni a una città che aveva ieri l'altro cittadini di serie A e cittadini di serie B. Questo non sarà da noi assolutamente tollerato. Grazie.

